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Anno  Liturgico  2018 - 2019 
Da Luca, impariamo  
la Tenerezza di Dio

Domenica 30 dicembre 2018 
Sacra Famiglia

Oggi nel Santuario di Rosa Mistica: 
 alle ore 15.30, le Suore della Provvidenza  guidano il  Canto dei Vespri; 

alle ore 16.10, verrà proposto il Concerto Meditativo di Natale. 

L a  S e t t i m a n a  I n s i e m e

Noi ti lodiamo  
e ti benediciamo,  

o Padre,  
dal quale proviene ogni paternità 

in cielo e in terra.  

Fa’ che mediante il tuo Figlio Gesù Cristo, 
nato da donna  

per opera dello Spirito Santo, 
 ogni famiglia diventi un vero santuario  

della vita e dell’amore  
per le generazioni che sempre si rinnovano.  

Fa’ che il tuo Spirito  
orienti i pensieri e le opere dei coniugi  

al bene della loro famiglia  
e di tutte le famiglie del mondo. 

Fa’ che i figli trovino  
nella comunità domestica  

un forte sostegno per la loro crescita 
umana e cristiana. 

Fa’ che l’amore, 
consacrato dal vincolo del matrimonio,  

si dimostri più forte  
di ogni debolezza e di ogni crisi.  

Concedi alla tua Chiesa  
di compiere la sua missione  

per la famiglia e con la famiglia  
in tutte le nazioni della terra.  

Per Cristo nostro Signore.  
Amen 
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“Gesù cresceva in sapienza, età e grazia”  

LIVE AUDIO VIDEO SU

FESTA DELLA SACRA FAMIGLIA 
Questa mattina, 30 dicembre alle ore 12.00, come tradizione, presso l’Icona della Sacra 
Famiglia in Borgo Savaian, vivremo un momento di preghiera ed un successivo brindisi 
benaugurante ai quali sono invitate, in modo particolare, le famiglie del Borgo. 

INCONTRO CATECHISTI 
Venerdì 4 gennaio, alle ore 15.30 presso il Convento delle Suore della Provvidenza, si 
ritroveranno i Catechisti per vivere un pomeriggio di spiritualità che si concluderà con la 
celebrazione della S.Messa, in Rosa Mistica alle ore 18.30. È importante fermarsi e 
vivere alcune ore di “ritiro spirituale” per ricaricarsi e per poi riprendere, con più slancio 
e gusto,  il proprio servizio educativo. 

CONCERTO D’INIZIO ANNO 
Come è tradizione (una bella tradizione!), la Banda Città di Cormòns invita tutta la 
Comunità al “Concerto di Buon Anno” che si terrà al Teatro Comunale di Cormòns, 
sabato 5 gennaio 2019 alle  ore 20.30. È una bella occasione per rinnovarci gli auguri per 
un sereno 2019. 

CONCORSO PRESEPI 
Fino alle ore 18.00 di domenica 6 gennaio 2019,  si può votare, gratuitamente, il presepe 
che più piace e che partecipa al Concorso PresepeWeb 2.018. Tutti coloro che sono 
registrati al sito, potranno votare la foto più bella (la registrazione al sito è gratuita). 
Domenica 13 gennaio 2019, in Duomo a Cormòns, al termine della Santa Messa delle              
ore 10.00, verranno premiati i vincitori. 

AUGURI PER UN FELICE 2019

!

“Grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio,   
per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge, 

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre  
   e nell'ombra della morte”. 

Auguri  
Felice Anno Nuovo        Bon An Gnûf 

Srečno Novo Leto           Gutes Neues Jahr 



DENTRO LA PAROLA   
1 Samuele 1,20-22.24-28     Salmo 83     1 Giovanni 3,1-2; 21-24      Luca 2,41-52 

La festa della Sacra Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe si celebra nella Domenica fra 
l’Ottava di Natale e quindi si inserisce pienamente nel mistero del Natale del Signore. La 
festa intende evidenziare una dimensione particolare dell’Incarnazione, ossia il fatto che il 
Figlio di Dio ha scelto di “porre la sua dimora” in una famiglia. Siamo, inoltre, invitati ad 
imitare le stesse virtù e lo stesso amore della Famiglia di Nazareth (cf. Colletta), affinché 
ogni famiglia sperimenti l’amicizia e la pace del Signore (cf. Sulle offerte) anche in mezzo 
alle inevitabili prove della vita (cf. Dopo la Comunione). 
La casa di Nazareth è la scuola dove si è iniziati a comprendere la vita di Gesù, cioè la 
scuola del Vangelo. Qui si impara ad osservare, ad ascoltare, a meditare, a penetrare il 
significato così profondo e così misterioso di questa manifestazione del Figlio di Dio tanto 
semplice, umile e bella.  

“LA BUONA POLITICA È AL SERVIZIO DELLA PACE”  
1 GENNAIO, GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 

“La ricerca del potere ad ogni costo porta ad abusi e ingiustizie”. Comincia con questa 
constatazione il messaggio del Papa per la 52ª Giornata mondiale della pace, che si 
celebrerà il 1° gennaio prossimo sul tema: 

 “La buona politica è al servizio della pace”.  
“La politica è un veicolo fondamentale per costruire la cittadinanza e le opere dell’uomo, 
ma quando, da coloro che la esercitano, non è vissuta come servizio alla collettività 
umana, può diventare strumento di oppressione, di emarginazione e persino di 
distruzione” è il monito di Francesco, che cita la definizione di speranza che ne dà 
Charles Peguy: “Un fiore fragile che cerca di sbocciare in mezzo alle pietre 
della violenza”. Poi la citazione di San Paolo VI: “Prendere sul serio la politica nei suoi 
diversi livelli – locale, regionale, nazionale e mondiale – significa affermare il dovere 
dell’uomo, di ogni uomo, di riconoscere la realtà concreta e il valore della libertà di 
scelta che gli è offerta per cercare di realizzare insieme il bene della città, della nazione, 
dell’umanità”. 
Scrive il Papa: “La funzione e la responsabilità politica costituiscono una sfida permanente 
per tutti coloro che ricevono il mandato di servire il proprio Paese, di proteggere quanti 
vi abitano e di lavorare per porre le condizioni di un avvenire degno e giusto”. E ancora: 
“Se attuata nel rispetto fondamentale della vita, della libertà e della dignità delle persone, 
la politica può diventare veramente una forma eminente di carità”.  
Infine una grande sottolineatura che è forse una delle chiavi di lettura del pontificato di 
Francesco: “La ‘casa’ di cui parla Gesù è ogni famiglia, ogni comunità, ogni Paese, ogni 
continente, nella loro singolarità e nella loro storia; è prima di tutto ogni persona, senza 
distinzioni né discriminazioni. È anche la nostra ‘casa comune’: il pianeta in cui Dio ci ha 
posto ad abitare e del quale siamo chiamati a prenderci cura con sollecitudine”.

CELEBRAZIONI NATALIZIE 
LUNEDÌ 31 DICEMBRE 2018 

ore 18.30 – San Leopoldo: S.Messa Solenne e Canto del “Te Deum” 
MARTEDÌ 1 GENNAIO 2019 

Santa Maria Madre di Dio – Giornata Mondiale della Pace 
Sante Messe in tutte le Parrocchie: 

ore 08.30 Rosa Mistica  
ore 10.00 - ore 18.30  Duomo di Sant’Adalberto  

Lonzano (Dolegna): ore 10.00  -  Brazzano: ore 11.00 - Borgnano: ore 11.00  
Ore 16.00 in Rosa Mistica: Canto Solenne dell’ AKATHISTOS  

SABATO 5 GENNAIO 2019 
Sante Messe prefestive 

ore 18.00 Chiesa di Ruttars  - ore 18.30 Chiesa di San Leopoldo 

DOMENICA 6 GENNAIO 2019 
Epifania di Nostro Signore 

ore 08.30 Rosa Mistica  -  ore 10.00 Duomo di Cormòns 
ore 10.00 Chiesa di Dolegna 

ore 11.00 Brazzano - ore 11.00 Borgnano 
A Cormòns, in Duomo, ore 15.30,  S.Messa e Benedizione dei Bambini e dei Ragazzi 
(Al termine della Celebrazione, agape fraterna ed estrazione Biglietti della “Lotteria Missionaria” 

(attenzione: non viene celebrata la S.Messa delle ore 18.30) 

LA CONTEMPLAZIONE DEL NATALE 
Il divario tra la notte ed il giorno, tra le tenebre e la luce, è un tema che accompagna la 
meditazione sul Natale cristiano sin dalle sue origini. La Corale “Sant’Adalberto” 
propone, per oggi pomeriggio 30 dicembre 201, alle ore 16.10 in Rosa Mistica (dopo la 
preghiera dei Vespri ore 15.30), un’antologia di canti che esprimono questo desiderio di 
luce e conservano intatto lo stupore di chi ha visto questa luce incarnata nel Bambino di 
Maria. 
CANTO DELL’ AKATHISTOS 

Martedì 1 gennaio 2019, in Rosa Mistica alle ore 16.00, grazie alle Suore della 
Provvidenza, contempleremo la grandezza della Vergine Maria lasciandoci aiutare dal 
canto dell’ Akathistos. Ci piace ricordare che l’Akathistos è un inno molto antico della 
Chiesa Bizantina del  V secolo, capolavoro di letteratura e teologia che racchiude, in 
forma orante, quanto la Chiesa dei primi secoli ha creduto su Maria con consenso 
universale. L’inno ha un grande valore teologico in quanto contempla la Vergine nel 
progetto salvifico di Dio, armonizzando cristologia e mariologia. Al canto è 
accompagnata l’offerta dell’incenso: è il segno della nostra lode che sale gradita al Padre 
per le meraviglie operate in Maria!


